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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
CONTRO GLI ACCORDI DI PARIGI 

Chi 
A differenza di quel che avveniva nel Trattato della CED, 

nel quale i dirigenti dell'oltranzismo atlantico avevano cer
cato di mascherare sotto una complessa sovrastruttura euro
peistica il fatto nudo e crudo del riarmo della Germania oc-
t idcnlale e della costituzione di un blocco militare aggressivo, 
i nuovi Accordi di Londra e di Parigi per la costituzione 
della cosiddetta Unione dell'Europa Occidentale (UEO) pre
cedono la costituzione di un unico organismo politico, detto 
appunto il Consiglio dell'Europa Occidentale. E' facile rile-
vart», comunque, che anche questo unico organismo politico 
ha funzioni estremnmente limitate, che non vanno al di là 
di quelle di un'ordinaria conferenza di ambasciatori per < il 
concerto tra le Alte Parti Contraenti a proposito di qualsiasi 
situazione che possa costituire una minaccia per la pace». 
Ma quale dunque, se non il Consiglio, l'organismo nel quale 
H accentrano quei poteri dì decisione e di comando, che 
«•opra/lutto interessano un Paese come il nostro in un'allean
za militale* 

A quieta domanda, per una volta, il tr.-to degli Accordi 
permette di dare una risposta senza possibilità di equivoci. 
Anziché «id un organismo politico, tutti gli effettivi poteri 
di decisione e di comando sull'Unione dell'Europa Occiden
tale sono riservati ad un organismo inUilarc estraneo al
l'L'EO stessa, cioè al SACEUR (Comando Supremo delle For
ze della NATO in Europa), un organo della NATO al quale 
dovrebbero essere sottoposte tutte le For/.e Armate dei Paesi 
dcll'UEO, salvo quelle destinale a restare sotto comando 
n.izionale. Al SACEUR — cioè al gcnprale americano Grticn-
tlier — spetta non solo la decisione sullo spiegamento strate
gico, sulla dislocazione, sull'integrazione delle Eorze Armate, 
ma anche il controllo della loro istruzione e il diritto di ispe
zione sulle riserve: poteri che gli sono conferiti non solo in 
caso di guerra, ma fin dal tempo di pace. I poteri del 
SACEUR si estendono d'altronde non solo in questo campo 
militare, ma investono direttamente anche materia squisita
mente politica ed economica, con diritto di ispezione nelle 
labbriche e di controllo delle riserve logistiche. E' da rilevare, 
d'altra parte, che l'unico sottocomnndo al quale sono attri
buiti poteri su forze non nazionali, e di importanza decisiva 
per il loro ammontare numerico, è quello dell'Europa cen
trale, affidato al generale francese Juin. 

Alla domanda: chi comande.ebbe nell'UEO?, dunque, 
si può rispondere: ogni potere di decisione e di comando, 
anche su materie che toccano la \ ila costituzionale stessa 
del nostro Paese, resterebbe affidato non ad organismi poli
tici. ma ad organismi militari, indipendenti da ogni mandato 
e sottratti ad ogni controllo popolare, ad ogni sindacato par
lamentare. Una pesante burocrazia militare deciderebbe, nel 
segreto di riunioni internazionali, su questioni vitali non 
solo per le attività militari, ma per la vita politica, econo
mica e finanziaria del Paese. E per di più. questi organismi 
militari sarebbero dominati in mnniera esclusiva da gene
rali stranieri al nostro Paese, americani o francesi che fos
sero. Tutti comanderebbero sul nostro esercito e sulla nostra 
economia, senza nessuna controparte per il nostro Paese: 
mentre ad ogni controllo del SACEUR, beninteso, sfuggireb
bero non solo tutto l'esercito inglese e gran parte dell'eser
cito francese, ma tutte le flotte inglesi e americane dislocate 
nelle acque mediterranee, con basi nel nostro Paese stesso. 

EMILIO SERENI 

Dell UEO? Il rappresentante di Bonn messo a tacere 
dal difensori del P.C. tedesco a Karlsruhe 

1 COMUNISTI SI DIFENDONO ATTACCANDO LA POLITICA ANTINAZIONALE DI A D E N A U E R 

Serrata arringa dell'avvocato Kaul - Stroncati i tentativi di Von Lex di interrompere 
l'accusa contro il governo - La Corte impedisce a Fisch di parlare a nome del Partito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KARLSRUHE, 30. — Nel
l'ex sala di presidenza dei 
principi del Baden, dove 
siede attualmente la Corte 
costittizionalc, è scoppiata 
oggi la battaglia, al quinto 
giorno del dibattito nella 
causu intentata dal governo 
Adcnaucr per la messa ino
ri legge del Partita comu
nista. 

La battaglia, in realtà, era 
nell'aria. Il controllo di po
lizia attorno al vecchio pa
lazzo patrizio era stamane 
più rigoroso del solito, e lun
go tutta la « Karlstrasse » 
erano udunate decine di 
agenti Ì7J borghese ed in uni
forme. Nessuno, però, pen
sava che la giornata si do
vesse aprire con un colpo di 
scena della granita di quel 
lo verificatosi alle 10,30, 
(piando la Corte ha negato al 

compagno Walter Fiscli, 
membro della segreteria del 
Partito, il diritto di rispon
dere personalmente alla re
quisitoria letta venerdì dal 
sottosegretario agli interni 
Von' Lex. 

« In altre condizioni — ha 
obiettalo la difesa — la Cor
te di Lipsia concesse a Gior
gio Dimitrov il diritto di di
fendersi*: ma il presidente 
è rimasto fermo nella sua 
posizione, respingendo, in 
due riprese, l'energica prote
sta degli avvocati ed impe
dendo persino la lettura di 
una dichiarazione con cui il 
compagno Fisch voleva pre
cisare i motivi per cui si 
prcsentu da solo a rappre
sentare il Partito. 

Dopo due brevi interruzio
ni della seduta, sale sul po
dio l'avvocato Kaul, per leg
gere la replica del Partito 

« Il problema che sta alla 

base di questo processo — 
inizia l'avv. Kaul — è quel
lo dell'unità o della divisio
ne, della pace o della guer
ra. Non è ancora passato un 
decennio dalla fine di Hitler, 
e già i reazionari ed i mili
tari tentano di nuovo, con 
l'aiuto del governo di Ade-
nauer, di calpestare la leg
ge, il diritto, e di 7)ersegui-
tare il Partito comunista. In 
questo processo si vuole col
pire, col Partito comunista, 
la politica della riunificazio-
ne pacifica, della democra
zia e del progresso sociale, 
della pace v della sicurezza 
Si vuole colpire, nel Partito 
comunista, l'intera classe 
operaia, i suoi fini e le sue 
speranze, e si vuole creare 
un precedente per distrugge
re la libertà ». 

« Non è a caso — aggiunge 
il difensore del Partito co
munista — d i e il governo 

ha designato come suo por 
tavoce Von Lex, cioè un tto-
mo die nel 1933 votò al 
* Reichstag » per i pieni po
teri chiesti da Hitler. E non 
è neppure per caso che Von 
Lex è qui assistito da un uf
ficiale americano, che si na
sconde sotto lo pseudonimo 
di Berkenau. Negli anni in 
cui gli attuali 7 n i n t s t r i 
Schroeder, Oberlaender e 
Kraft indossavano le divise 
delle « S.S. » e delle « SA. », 
i comunisti tedesclii stavano 
alla testa della lotta del po
polo per salvare la nazione 
dalla barbarie e per ristabi
lire la libertà ». 

A questo punto, dopo che 
l'avvocato Kaul aveva pa
ragonato il procedimento at
tuale col processo di Colo
nia contro Carlo Marx, e con 
quello di Lipsia contro Gior
gio Dimitrov, scoppia il se
condo incidente della gior-

Secondo un giornale sardo Tandeddu 
è stato ucciso come il bandito Giuliano 

Due diverso versioni del drammatico avvenimento — Una strada pericolosa 

Sulla stesso argomento redi articoli precedenti sull'Unità 
del 21, 23 e 27 novembre 1954. 

NUORO. :i0. — La stampa 
iarda ha cominciato oggi ad 
allacciare i più seri dubbi 
sulla versione tiflìciale della 
uccisione di Pasquale Tan
deddu. Nuova Sardegna così 
scriveva ciuesta mattina: « La 
line di Tandeddu. in buona 
sostanza, è simile ;i quella 
che lece Giuliano. Ad un fuo
ri legge di solilo non rimane 
altio che la foiv.a del mitra; 
ai rappresentatiti della legge, 
oltre ai mitra e ai moschetti. 
restano in mano delle carte 
ben più decisive; mai e in 
nessun caso l'asso va a Unire 
nella manica della giacchetta 
di fustagno del bandito ». 

Il giornale l'Unione Sarda 
è. dal canto suo, uscito con 
questo titolo: « A Orgosolo 
nessuno crede alla versione 
ufficiale. Chi ha ucciso Tan
deddu? Oggi molti orgolesi, 
più di quelli che avremmo 
supposto, si dolgono della 
versione uflìciale soltanto per
chè li defrauda di un merito: 
quello di avere alcuni age
volato ed altri compiuto la 

I difensori di Gosion Dominici 
preannunciano nuove rivelazioni 

Larghe crìtiche dell'opinione pubblica alla sentenza di Digne 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DIGNE, 30 — 1 difensori 
di Gastone Dominici si sono 
recati questa sera dal loro 
cliente, per una visita ina
spettata. al termine della 
quale l'avvocato Charrier ha 
dichiarato: « L'affare di Lurs 
comincia ora ». 

L'avvocato Pollak, dal can
to suo, si è rifiutato di fare 
qualsiasi rivelazione sul col 
loquio. Tuttavia, a un gior
nalista che gli chiedeva se 
l e « rivelazioni » fatte dal 
condannato fossero « serie », 
l'avvocato ha risposto bru
scamente: « Sono l'evidenza 
stessa ». 

I difensori torneranno alla 
prigione domani. Poi compi
ranno un passo presso il pro
curatore Sabatier. Questi si 
mostra scettico sulle r ivela
zioni di Gaston e continua 
a dirsi sicuro della colpe
volezza del vecchio, pur am

mettendo che il suo ufficio 
dovrà decidersi a disporre 
l'interrogatorio di Gaston se 
egli lo richiederà. 

Il caso Dominici continua 
ad appassionare e turbare la 
coscienza dei francesi: si d i 
rebbe che ci troviamo di 
fronte a un nuovo « affare 
Seznec ». il forzato morto di 
recente a proposito della cui 
condanna l'inquietudine di 
una ingiustizia sopravvisse 
nell'opinione pubblica fino 
all'ultimo. « Se resta l'ombra 
di un dubbio, la giuria che 
condanna è criminale... », cosi 
si esprime lo scrittore Jean 
Cocteau commentando la 
conclusione del processo, nel 
la sua risposta ad un refe
rendum iniziato stamane dal-
l'Humanité con la domanda 
« Quale sarebbe il vostro ver
detto? ». 

Non solo Cocteau. ma la 
maggioranza degli interpel
lati, lavoratori, scrittori, c i -

DIPI SETTE «mi I I HtlTICA FIlO-MERtCMIA 

Il governo di Yoscida 
rovesciato tra pochi giorni? 
TOKIO, 30 — La Dieta 

giapponese 6i è riunita oggi 
per una sessione straordina
ria di nove giorni, che si 
prevede porrà termine al s e t 
tennale governo di Yoshida. 

I partiti d'opposizione, che 
insieme hanno la maggio
ranza alla Camera, hanno 
minacciato di presentare una 
mozione di sfiducia nel corso 
della sessione. 

Una iniziativa del partito 
liberale dì Yoshida per ev i 
tare la crisi è fallita oggi, 
avendo il partito democratico 
(conservatore) di opposizione 
respinto le offerte di collabo
razione liberali. 

II governo ha perduto la 
maggioranza, poiché gli av
versari conservatori dì Y o 
shida hanno deciso di costi
tuire un nuovo partito (il 
partito democratico), al qua
li» hanno aderito 35 deputati 
V.bLld'.'i. 

Il fatto che Yoshida abbia 
accettato la raccomandazio
ne del suo partito di lascia
re la presidenza del partito 
al vice Presidente del consi
glio Taketora Ogata, viene 
interpretato come il probabi
le preludio del ritiro del pri
mo ministro. 

Incontro a Hanoi 
tra U No e Ho Chi Min 

HANOL 30. — H pria» miai-
*tr» dell» Biraaala, U N«. è In 
riaffilo verso Pechino, so Invi
to del governo popolare chie
se. Ad Hanoi, egli al è incon
trato col presièdente della Re
pubblica deasocratlea del Tlet 
Nun, Ho Chi Min. I due sta
tisti hanno deciso di «arrenare 
i rapporti di amiciiia fra 1 loro 
paesi. 

neasti, attori, in breve gente 
d'ogni condizione sociale, sot 
tolineano la necessità di chia 
rire il mistero, eliminando le 
superstiti z o n e d'ombra 
« Non me la sento proprio 
di giudicare i miei simili — 
osserva il regista Autant-
Lara — specie quando man 
cano le prove formali »-

Accanto a queste dichiara
zioni, occorre registrare l'in 
tervento di uno fra i più 
famosi giuristi, l'avv. Maurice 
Garcon, accademico di Fran
cia. Egli critica a fondo il 
sistema che ha portato a que
st'errore giudiziario, e rileva 
che la ricerca della verità 
sarebbe stata certamente fa
cilitata se si fosse imposto 
il giuramento ai « testi dub 
bi », ossia ai Dominici. 

Garcon discute, quindi, le 
ragioni per cui il presidente 
della Corte e la giuria hanno 
potuto peccare di parzialità 
e osserva che lo^ stesso avvo
cato generale è in dubbio 
sulla sentenza: altrimenti» 

« Il triplice delitto di Lurs 
questo crimine orribile che 
impone una punizione esem
plare — si chiede Garcon — 
sarebbe punito solo per sod
disfare il principio? Sincera
mente non si capisce più 
nulla ». 

MARCEL RAMEAI' 

Strijdom sarà i l nuovo 
premier sudafricano 

PRETORIA. 30 — Johannes 
Strijdom è stato designato oggi 
dal capi dei partito nazionalista 
sudafricano come Primo mini
stro dei Sudafrica, m sostituzio
ne dei dimissionario Malan. che 
tu deciso di ritirarsi nana TUA 
politica. Malan aveva sostenuto 
!• candidatura dei ventiset ten
ne ministro delie finanze, NÌCO-
laas Havenga. 

Havenga ò un sostenitore del
ta politica di MAian. tìl «supre 
rcazja • bianca, e di separazione 
fra I bianchi, da una parte, e ì 
negri e tutta la popolazione non 
bianca dei Sud-Africa, dall'al
tra. Strjldom e invece un soste
nitore di una politica ancor pio 
ranista. Egli giunge ad auspi
care l'istaurazione di un regime 
repubblicano, per accentuare il 
disucco de; Sud Africa dalia 
Gran Bretagna, polche, a suo 
tritiamo in Inghilterra ««iste 
una eccessiva tolleranza ra*z;a.e | 

eliminazione del fuorilegge ». 
Come è noto, secondo la 

versione uflìciale, Tandeddu 
sarebbe stato soppresso in re
gione « Sas Molas » dn una 
folta pattuglia di carabinieri 
e poliziotti che. dopo un con
flitto durato per ben mezz'o
ra, avrebbero colpito a morte 
il ramoso fuorilegge, lascian
dosi sfuggire però il giovane 
latitante che lo accompa
gnava. 

« Sa» Alolas » e una delle 
zone più intensamente colti
vate della campagna di Or
gosolo e negli orti, nelle vi
gne e negli oliveti, in quel 
drammatico pomeriggio si tro
vavano certamente molti con 
tadini. Non vi è da meravi
gliarsi quindi dell'insistenza 
delle voci sparsesi ad Orgo 
solo prima, e poi in tutta la 
Sardegna, per le quali l'uc 
cisione di Tandeddu non è 
assolutamente opera delle for
ze di polizia. Un giornale 
ha anzi raccolto una voce an
cor più precisa, che indiche
rebbe l'omicida proprio nel 
giovane compagno di Tanded 
du. Mario Rubami, che ha ap
pena 17 anni ed è il fratello 
di Mariantonia Rubanu, la 
ragazza che, dopo aver dato 
uii figlio a Pietro Tandeddu 
(fratello di Pasquale, ucciso 
in circostanze misteriose due 
anni or sono) sarebbe poi 
diventata l'amante del più 
temuto latitante di Orgosolo, 

La versione che sembra più 
attendibile e verosimile è pe
rò quella secondo cui sareb
bero stati alcuni confidenti 
della polizia, dopo altri due 
tentativi falliti, ad uccidere 
Tandeddu. per assicurarsi la 
taglia di 5 milioni che. stan
do alle voci che circolano, 
sarebbe stata in effetti por 
tata a 20 milioni. 

Venerdì scorso quattro uo
mini armati di mitra e di 
moschetto, in una località di
stante circa un chilometro da 
« Sas Molas »•. avrebbero te
so un agguato a Tandeddu 
che si trovava in compagnia 
di Mario Rubanu. Il fuorileg
ge seppure improvvisamente 
colpito da una scarica d'i mi
tra. avrebbe reagito con ener
gìa disperata. I quattro indi
vidui impegnati da questa fu
riosa reazione si sarebbero 
lasciati sfuggire . il giovane 
Rubanti. Il cadavere di Tan
deddu sarebbe stato quindi 
trasportato ad una distanza 
di circa un chilometro, nella 
località dove, secondo la ver

sione ufficiale, sarebbe avve
nuto il conflitto a fuoco. I 
carabinieri sarebbero accorsi 
soltanto due ore dopo il fat
to, avvertiti da due degli stes
si autori. Questa tesi viene 
avvalorata dal fatto che un 
confidente della polizia è 
sparito da Orgosolo e si dice 
che sia stato gravemente fe
rito dal mitra di Tandeddu. 

Ugualmente irreperibile si 
è reso Mario Rubanu, che per 
altro era latitante da alcuni 
mesi. 

Certo è che nuove nubi si 
addensano su Orgosolo. Se la 
polizia ha battuto la solita 
strada d°' confidenti, l'espe
rienza del passato insegna 
ehc 

Scambio di ministri 
fra A usi ria e Polonia 

VIENNA. 30. — I governi 
della Repubblica federale au-
striaea e della Repubblica po
polare di olonia hanno deci-
vn di elevare al rango di le
gazioni le loro attuali rappre
sentanze politiche 

76 africani 
uccisi nel Kenia 

NAIROBI. 30. — 76 africani 
sono stati uccisi. 13 fatti pri
gionieri, e 210 « sospetti » 
arrestati. nella settimana 

ad Orgosolo si replica!scorsa dalle forze britanni-
con il solito tragico stile. 'che del Kenia. 

Voto contro Tambroni 
nello seduta del Senato 

La votazione, che ha visto i tl.e. divisi, si è 
avuta su un o.d.g. per la pesca nell'Adriatico 

Tutta la seduta mattutina 
di ieri al Senato è stata oc
cupata dallo svolgimento di 
numerose interrogazioni 

Il compagno SPEZZANO 
ha denunciato un gravissimo 
arbitrio compiuto dagli isti
tuti di credito convenzionati 
con la Cassa del Mezzogiorno 
che hanno preteso, per le 
operazioni di mutuo disposte 
dalla Cassa, oltre agli inte
ressi anche un diritto annuo 
di commissione pari all l rf 
dell'intera somma concessa. 

Il compagno -••en. ASARO. 
ha lamentato il fatto che 
ai militari v e n g a sommi-
ntMrato. come rancio, pesce 
in scatola di importazione 
stianicra e per di più spesso 
avariato, mentre in Italia e-
si;-te una industria ittico-con 
serviera che è in crisi. Il 
seti. SPALLICCI (pri) . infine. 
ha protestato per la decisio-
n° presa dal ministero della 
Difesa di istallare un aero
porto militare a Ravenna, no
nostante le unanimi proteste 
avutesi in tutta Italia. 

Nella seduta pomeridiana. 
apertasi alle 16.30. il Senato. 
dopo aver confermato la eie-

Un equipaggio tedesco 
accusa il suo capitano 

Non avrebbe soccorso gli undici nau
fraghi della nave olandese « Carbo > 

L'AJA. 30. - Ventitré mem
bri dell'equipaggio tedesco del 
mercantile liberiano « Casi
no ». giunto questa mattina 
a Rotterdam, hanno abbando 
nato la nave in segno di pro
testa contro il loro capitano 
anch'egli tedesco, il quale ri
fiutò di dare assistenza al ba
stimento olandese « Carpo i>. 
di 494 tonnellate, affondato 
a pochi metri di distanza da 
loro, nella notte tra venerdì 
e sabato, con undici uomini 
a bordo, al largo di Falmouth. 

I marinai hanno rivelato 
che tutto era stato Drenarati 
per raccogliere i naufraghi 
i quali si erano eia lanciati 
in acqua, ma né il capitano 
né eli ufficiali dettero ordine 
di fermare la nave. ma. a' 
centrarlo, ordinaron/i di vi
rare di bord(» 

Da parte sua. il caoitano 
della nave, il tedesco Franz 

Kramer. ha presentato alla 
polizia un rapporto nel quale 
ctr.testa le accuse mossegli 
dall'equipaggio ed afferma 
che la « Casino » abbandonò 
il luogo dove una nave era 
stata avvistata solo dopo che 
si ebbe la certezza che la 
•.Carbo» era affondata e non 
aveva lasciato superstiti. 

Cinque tecnici sovietici 
si recheranno in Giappone 
TOKIO. 30. — Un portavoce 

della - Okura Scogi Trading 
Company- di Tokio, che ha 
concludo alcuni contratti con 
una missione commerciale so
vietica, ha annunciato che il 
governo nipponico ha concesso 
il vi5to di ingresso in Giappone 
a cinque tecnici sovietici, che 
crllaboreranno nella costruzio
ne di alcune navi 

zione — contestata — del 
senatore socialista Fabbri, ha 
affrontato l'esame di una mo
zione del sen. Tartufoli (de) , 
e di due interpellanze, pre
sentate rispettivamente dal 
sen. Jannuzzi (de) e dal 
compagno Ravagnan sulla 
diffìcile situazione della p e 
sca nell'Adriatico per la 
mancanza di accordi t r a 
l'Italia e la Jugoslavia. Il 
primo a prendere la parola 
è stato l'on. TARTUFOLI 
che, dopo aver ricordato le 
continue azioni di disturbo 
compiute dagli jugoslavi nei 
confronti dei pescherecci i ta
liani, ha chiesto che il g o 
verno italiano predisponga 
opportuni stanziamenti per 
risarcire i danni che i pesca
tori hanno subito. 

Ben diversa è stata la po 
sizione presa in proposito dal 
compagno RAVAGNAN. Egli. 
polemizzimelo con Tartufoli. 
ha detto che il problema è 
di trovare un modo per ri
solvere una tale situazione: 
e ciò può esser fatto solo con 
un nuovo accordo di pesca 
tra l'Italia e la Jugoslavia 

Il dibattito è stato conclu
so dal ministro della marina 
mercantile, on. TAMBRONI. 
Egli si è dimostrato molto 
perplesso dinanzi alla richie
sta avanzata dal sen. Tartu
foli per un indennizzo ai p e 
scatori colpiti, in quanto ciò 
spetta alle società assicura
trici: e ha riconosciuto la ne
cessità di un nuovo accordo 
con la Jugoslavia-

La risposta del ministro 
non ha però soddisfatto il 
senatore Tartufoli che ha 
chiesto, nonostante il parere 
sfavorevole del governo, il 
voto su un suo ordine del 
giorno in cui si « interessa
va » il governo a svolgere 
una immediata azione per 
stipulare un accordo per la 
pesca: ad indennizzare i p e 
scatori colpiti dalle misure 
jugoslave; ad ottenere la re 
stituzione dei pescherecci s e -
3uestrati. La maggioranza 

emocristiana dinanzi a così 
impegnative richieste si è 
immediatamente divi?a e l'or
dine del giorno è stato vota
to per divisione. Sono risul
tate cosi approvate, contro i! 
"•orere nV] governo, la ri
chiesta di un nuovo accordo 
e la restituzione dei pesche
recci mentre è stata respìn
ta la proposta dell'indenniz
zo. Le sinistre hanno votato 
tutte e tre le richieste. Do
podiché la seduta è stata tol
ta e rinviata ad oggi pome
riggio. 

nata. Von Lex si alza di scat
to dalla sua poltrona, inter
rompe l'oratore e chiede al 
presidente di non permette
re al difensore del Partito 
comunista di accusare il go
verno. 

Da questo momento, le in
terruzioni si faranno conti-
nue per circa mezz'ora, tan
to da parte del vice-ministro 
degli interni, quanto da par
te della Corte. Essi saranno 
poi ridotti al silenzio dalla 
forza degli argomenti espo
sti dal Partito comunista. 

« Alla base della politica 
del Partito comunista — 
continua l'avvocato Kaul — 
c'è l'esistenza di una sola 
nazione tedesca e di una sola 
classe operaia tedesca; noi 
non pensiamo, come fa il go
verno, che la riunificazione 
debba raggiungersi con l'an
nessione di una parte della 
Germania all'altra, ma lot
tiamo invece per l'accordo 
fra i tedeschi. Per questo, 
abbiamo proposto come base 
d'accordo la legge elettorale 
del 1923, e ci siamo pronun
ciati per elezioni veramente 
libere. Lanciando contro il 
Partito comunista l'accusa di 
incostituzionalità, a causa di 
questa sua politica, il gover
no lascia dunque intendere 
di non volere elezioni pan
tedesche ». 

Dopo aver affermato che è 
la rinascita del militarismo, 
e non il Partito comunista, 
a minacciare la sicurezza 
della Germania, l'avvocato 
Kaul rileva che e i registi 
di questo processo, a Was
hington ed a Bonn, sperano 
di poter complicare a tal 
punto la situazione, con l'in
terdizione del Partito, da 
rendere impensabile per 
lungo tempo la soluzione -pa
cifica del problema tedesco, 

Ciò risulta particolarmen
te chiaro se si pesano in tut
ta la loro gravità le parole 
pronunciate venerdì da Von 
Lex per sostenere che il suo 
governo non si considera 
vincolato dagli accordi di 
Potsdam, che pure costitui
scono l'unica garanzia giu
ridica fornita dalle quattro 
Potenze alla Germania 

'Rinunciare ad essa vuol 
dire rinunciare alla riunifi
cazione » ed alla stessa de
mocrazia, visto che quegli 
accordi fissano i diritti ed i 
doveri dei partiti, ha agg iun
to il difensore del Partito 
comunista: e / popoli d'Eu
ropa ricordano ancor oggi le 
tragedie di Lidice e Buchen-
wald, e per questo conside
rano il processo al Partito 
comunista come un campa
nello d'allarme per la loro 
stessa sicurezza. Nella sua 
requisitoria, Von Lex ha uni
to, all'attacco al Partito c o 
munista. l'attacco contro 
l ' ordine interno esistente 
nell'U.R.S.S. e nelle Demo
crazie popolari, ed ha indi
cato con questo che il go
verno di Bonn vuole diven
tare un'altra volta i l gen
darme d'Europa. Una proi
bizione del Partito comuni
sta sarebbe per l'Europa il 
preannuncio di una nuova 
marcia delle « S.S. », per 
creare un « nuovo ordine » 
in Germania e sul Continen
te. Già oggi, d'altra parte, 
si cerca di estendere questo 
attacco al Partito socialde
mocratico ed ai Sindacati, e 
si afferma, come ha fatto 
giorni fa il ministro Strauss 
a Monaco, che lo stesso Ol-
lenhauer è un agente so
vietico ». 

« Già altri — prosegue 
l'avvocato Kaul avviandosi 
alla conclusione — hanno 
tentato, col terrore e la bar
barie, di distruggere il mar
xismo, ma non sono riusciti 
ad annientarlo, ed il marxi
smo è oggi la guida di un 
miliardo di uomini liberi e 
di centinaia di milioni di l a 
ro rotori nei paesi capitalisti
ci. Il Partito comunista te
desco, che non ha mai nega
to e non negherà mai i suoi 
fini socialisti, è fiero di ap
partenere alla grande fami
glia dei Partiti comunisti e 
operai, che avanzano sotto 
la bandiera del marxismo. 
Qualunque possa essere la 
sentenza in questo procedi
mento. il Partito comunista 
tedesco vivrà, e saprà con
durre alla vittoria la giusta 
lotta per l'unità, la pace e 
la democrazia ». 

Le parole dell'ai?». Kaul 
non^ si sono ancora disperse 
nell'aula, quando Von Lex si 
alza in piedi, rosso in rotto . 
per iniziare una concione 
contro questa « campagna di 
odio ». L'are. Kaul lo inter
rompe. e chiede al presiden
te di non concedergli la pa
rola. cosi come non ha per
messo venerdì ai rappresen
tanti del Partito comunista 
di replicare alla reouisitoria. 
V'è xin momento di indeci
sione nella Corte, * Von Lex 
ne approfitta per continuare 
a parlare. La sua voce è però 
sommersa dalle proteste de
gli arrocati. ed il presidente 
si decide a far tacere il tn'ce-
ministro degli interni. 

L'ultima voce che si ode 
in aula è quella del compa
nno Fisch: « Lei, signor sot-
toseqretario. non può per
mettersi di terrorizzare la 
Corte ». 

SERGIO SF.GRE » 

Il direttivo della CGIL 
(Continuaz. della 1.* pagina) 

to, ha detto che bisogna de
nunciare quegli industriali i 
quali tentano di nascondere 
la presenza nelle loro fabbri
che dei lavoratori iscritti alla 
C.G.I.L. L'on. Pastore è dun
que arrivato a rivolgere un 
appello ai padroni perchè de
nuncino- i lavoratori agli a-
mcricani, aftinché il ricatto 
del governo straniero operi e 
sia efficace! )>. 

Il comportamento della 
C-I.S-L. suscita i consensi di 
certi ambienti, di certa stam
pa. Da qualche settimana in 
qua, si registra un grande im
pegno dei fogli padronali e 
governativi nel presentare 
con grande rilievo e come 
vittorie proprie l'aumento in 
qualche fabbrica di voti per 
la CISL. Ma la realtà è che la 
fiducia dei lavoratori nella 
CGIL è solida e crescente, e 
se in talune aziende si è re
gistrata una leggera flessio
ne di voti per le liste unitarie, 
le elezioni per le Commissio
ni Interne in cento e cento 
altre aziende hanno detto lo 
opposto. La preponderanza 
assoluta della CGIL è incon
testabile, e nessuna propa
ganda tendenziosa può can
cellare questa realtà. 

« Le lotte che abbiamo con
dotto negli ultimi mesi — ha 
proseguito Di Vittorio — 
hanno reso possibili numero
si e notevoli successi. I la
voratori chimico-farmaceuti
ci hanno ottenuto un miglio
ramento sui salari conglobati, 
in occasione del rinnovo del 
contratto di lavoro, del 3,50 
per cento; quelli delle fibre 
tessili del 3 per cento: dei 
magazzini generali del 3,50 
per cento: i dolciari del 3 per 
cento; della birra del 7 per 
cento; i lattiero-caseari del 
7 per cento; delle conserve 
animali del 7 per cento; i 
calzaturieri del 3 per cento; 
dei laterizi del 4 per cento: 
i tipografi del 5,50 per cento; 
gli zuccherieri del 4,50 per 
cento; i telefonici del 4 per 
cento; i liquoristi del 4,50 per 
cento. Se a questi migliora
menti aggiungiamo quelli di 
carattere normativo e quelli 
ottenuti in sede di congloba
mento, possiamo concludere 
che abbiamo ottenuti migl io
ramenti salariali che, com
plessivamente. superano l'8 
per cento. Ci avviciniamo, 
dunque, a quel 10 per cento 
che la CGIL chiedeva alla 
Confindustria nel momento 
in cui quest'ultima volle rom
pere le trattative con uoi ». 

Da parte loro i braccianti 
e i salariati agricoli h à / 3 0 
ottenuto nella Valle Padana 
miglioramenti salariali intor
no al 7-8 per cento, mentre i 
pubblici dipendenti, grazie 
alla pressione esercitata dalla 
CGIL, hanno costretto il go 
verno a concedere nel 1954 
due acconti e 5 mila lire men
sili minime. 

Il bilancio che la C.G.IJL. 
può presentare ai lavoratori 
e al Paese è dunque altamen
te positivo. Vi sono psrò a n 
cora alcune categorie fonda
mentali — come i metallur
gici e i tessili — le quali non 
hanno ancora ottenuto l'ini
zio delle trattative per il r in 
novo dei contratti nazionali, 
con i relativi miglioramenti 
salariali e normativi. 

« Noi non possiamo consi
derare chiusa la vertenza sa
lariale — ha aggiunto con 
forza di Vittorio — fino a 
quando gli industriali non a-
vranno rinunciato alla loro 
posizione di intransigenza nei 
confronti del rinnovo del 
contratto dei metallurgici, dei 
tessili e di altre categorie. 
Se gli industriali rifiuteranno 
perfino di iniziare le tratta
tive. la lotta dei metallurgici 
e dei tessili sarà potentemen
te appoggiata dalla CGIL e 
dai lavoratori di tutte le a l 
tre categorie ». 

E' necessario collegare que
ste lotte — ha proseguito Dì 
Vittorio — all'azione contro 
il dispotismo padronale, per 
la difesa dei diritti e delle l i 
bertà sindacali e democrati
che nei luoghi di lavoro, con
tro i contratti a termine, gli 
appalti e i subappalti, per il 
rispetto della legge sul co l lo 
camento e del le prerogative 
del le Commissioni interne. 

Tutti questi obiettivi si i n 
quadrano ne l la lotta che d o b 
biamo condurre per real izza . 
re una svolta decisiva nel la 
politica economica e sociale 
del Paese- A questa nuovn 
politica, che la CGIL propu
gna, che si collega al Piano 
del Lavoro, si oppongono le 
forze organizzate dell ' impe
rialismo straniero, dei gran
di monopoli industriali e fi
nanziari e della rendita fon
diaria. La CGIL dovrà quin
di battersi contro di esse. 

« La nuova politica econo
mica che noi richiediamo — 
ha affermato D i Vittorio — 
deve realizzare uno svi luppo 
crescente dell'industrializza
zione e della trasformazione 
agraria>. 

Di Vittorio ha quindi a n 
nunciato le iniziative che la 
CGIL si propone di realizza
re in questo senso: intensifi
care la lotta per una politica 
nazionale dell'energia che 
sboccherà in una Conferenza 
nazionale; estendere la lotta 
per l 'aumento dei consumi 
popolari sia attraverso l 'au
mento dei salari sia attraver
so la lotta contro i monopoli: 
anche su questo tema vi sarà 
una Conferenza nazionale: 
riprendere con rinnovato 
slancio l'azione che dovrà ar
ticolarsi località oer località. 
fabbrica per fabbrica oer la 
trasformazione de l l IRI in 
uno strumento di ìndustria-
Mzzazione. realizzando il suo 
distacco dalla Omfmdustria 
» quindi dall ' influenza dei 
Tionopoli: ima azione per la 
riforma dei contratti agrari 
neU'intere«?e non soltanto 
**ei lavoratori agricoli e del-
l'agTicolrnrsi ìn gpnerale. ma 
-»-»"he dell'industria 

Con la nostra lotta — ha 
-ietto Di Vittorio — noi do
rremo rHiRHT'n a ^ h e ad al-
'tfnnrn 1^ unità rl'^^'OT» f*"* 
i lavoratori, a rendere s e m 

pre più efficienti le nostre a l 
leanze con tutti gli strati po 
polari. Occorre far nascere ini
ziative che rafforzino questo 
fronte delle lorze del l a v o 
ro. e permettano il trionfo 
delle comuni rivendicazioni. 

« In questo Comitato diret
tivo — ha concluso Di Vit
torio — deve essere riaffer
mato vigorosamente che la 
nostra Confederazione è una 
potente leva dello svi luppo 
sociale del Paese , una salda 
roccaforte per la difesa e la 
attuazione della Costituzione. 
Io sono certo che noi saremo 
all'altezza dei difficili compi 
ti che ci stanno dinanzi, e 
che la nostra azione ci rende
rà sempre più meritevol i del 
la grande fiducia che in noi 
pongono le masse degli ope 
rai, dei contadini, di tutti i 
lavoratori e del popolo i ta
liano ». 

Terminata la relazione di 
Di Vittorio, la seduta è stata 
sospesa. 

Il Dirett ivo ha ripreso i 
suoi lavori ieri. In aper
tura di seduta, Di Vittorio ha 
comunicato che il congresso 
della Confederazione del la
voro di Trieste ha deciso che 
l'organizzazione entri a far 
parte della CGIL. Dopo aver 
inviato un caloroso saluto ai 
lavoratori triestini, Di Vi t 
torio, tra i vivi applausi de l -
1 Assemblea, ha proposto che 
a sottolineare il significato 
dell 'avvenimento, fosse chia
mato alla presidenza Ernesto 
Radich. segretario dell 'orga
nizzazione sindacale triestina. 

Ha svolto poi la relazione 
il segretario della Confedera". 
zione. compagno Li7zadri. sul 
terzo punto all'o.d.g.: «Miglio
ramento ed estensione della 
assistenza sociale ai lavora
tori >. 

Dopo aver rilevato ohe i 
problemi dell'assistenza m a 
lattia interessano 17 milioni 
di persone. Lizzadri ha i l lu
strato i termini della verten
za in corso tra i medici e lo 
INAM e l'azione svolta dalla 
CGIL per giungere a una s o 
luzione che soddisfi le e s i 
genze dei lavoratori mutilati. 
dei medici e dell'Istituto. Di 
fronte alla decisione del Mi
nistro del Lavoro di discipli
nare con un Regolamento i 
rapporti tra i medici e la 
INAM. la CGIL è disposta ad 
adoperarsi ancora una vo l ta 
per tentare un accordo b a 
sato su un'intesa comune. 
qualora quelle organizzazio-
n i d e i medici che hanno re 
spinto le proposte delle or 
ganizzazioni dei lavoratori. 
siano disposte a rivedere le 
loro posizioni. Tengano pre
sente i medici — ha concluso 
su questo punto il segreta
rio confederale — che ac
cettando il nrincipio del l 'as
sistenza indiretta, i lavora
tori hanno compiuto il m a s 
simo sforzo e che non è o o s -
sibile andare più in là. Lizza
dri ha ribadito la necessità 
urgente di migliorare l'assi
stenza malattia, indicando 
come problemi fondamentali 
da affrontare oggi: l'unifica
zione dei contributi nei* una 
più equa ripartizione tra le 
varie gestioni previdenziali e 
per ridurre le evasioni: la ri
duzione dei costi dei medic i 
nali. che interessa non solo 
gli Enti di malattia, i quali 
assorbono circa il 50 per c e n 
to della produzione, ma a n 
che i comuni, l e province, gli 
ospedali, ecc. A questo ri
guardo il segretario confede
rale ha annunciato un Con
vegno nazionale indetto da l 
la Federazione lavoratori chi 
mici che si terrà nella prima 
decade di gennaio 1955. 

Passando a parlare della 
estensione della assistenza 
malattia ai pensionati, che è 
sempre stata una r ivendica
zione fondamentale della 
CGIL. Lizzadri ha criticato 
il disegno di l egge governa
tivo che non t iene conto de l 
le esigenze dei vecchi lavora
tori e che pone l'onere ass i 
stenziale quasi a completo 
carico dei lavoratori e dei 
pensionati. Ha quindi indi 
cato fra i problemi più ur
genti del settore previdenzia
le, quello del sussidio di d i 
soccupazione ai lavoratori a-
gricoli, r i levando che il g o 
verno si è assunto l ' impegno 
di fronte al Parlamento di 
emanare i l Regolamento di 
applicazione entro il 31 di
cembre del corrente anno. 

Lizzadri ha poi sottol inea
to le gravi deficienze dell 'as
sistenza economica ai disoc
cupati e ha riaffermato la 
necessità di estendere tale 
assistenza anche a coloro che 
normalmente sono occupati 
in lavorazioni di una durata 
inferiore ai sei mesi , nonché 
in lavori stagionali. Egli ha 
inoltre prospettato la n e c e s 
sità di e levare il periodo di 
assistenza fino a 220 giorni e 
di aumentare il sussidio ai 
lavoratori da 200 a 300 l ire 
giornaliere e gli assegni f a 
miliari da 80 a 100 lire, in 
cludendo tra i familiari a n 
che la mogl ie . 

P e r quanto concerne i g i o 
vani. Lizzadri ha confermato 
la rivendicazione di corri-
soondere ai giovani in cerca 
di prima occupazione, dopo 
sei mesi di iscrizione neV.e 
liste di disoccuDazione. un 
mssidio «straordinario di a l 
meno 180 giorni annuì- S u l 
le due relazioni si è aper
ta la discussione alla quale 
hanno nartecìnato il segreta
rio della Federazione degli 
lutoferrotranvieri. Antonizzi: 
il segretario della Federbrac-
~'anti nazionale. Romagnol i : 
n izzorno. segretario della 
^ O M nazionale: l'on. T*>r«»<:-i 
Voce, segretaria della FTOT 
nazionale: l'on. M^ntaena"*1. 
*eeTt>tario della Camera del 
T »voro di MPano e i'«n. M i -
•''Hetta. co«rrptarìo »l*»T'-» C*>-
-««"•.•» del Lavoro di Naooli . 

« m m i * fmt«o «trvrtnr* 

Glorrtn coinmi «ic# «i» •*««n 
Stabilimento Tinon H K s I $ A 

Via IV Novembre 149 


